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Gli onorevoli Marescalchi Alfonso, Fai- ] 
coni e Palizzolo hanno presentato due proposte 
di legge, che saranno mandate agli Uffici. 

Commemorazioni. 

Presidente. Onorevoli colleghi, nel l ' in iz iare 
i nostri lavori dobbiamo pur pensare ai no-
stri colleghi ed amici, che qui più non tro-
viamo, alle perdi te dolorose, che abbiamo 
subite. 

Tra queste perdi te dolorose è cer tamente 
dolorosissima quella di Antonio Rinald i . Da 1 

sei Legis la ture , da sedici anni egli era t ra 
noi, e come nessuno, si può dire, lo supe-
rasse per animo mite, per bontà di cuore, 
cosi nessuno lo superava per vast i tà di dot-
t r ina in qualsiasi ramo degli s tudi del di-
ri t to. 

F i n dal l 'e tà più giovani le ebbe nel fòro 
una posizione invid ia ta e prec lara ; posizione 
meri ta t iss ima, poiché di lui bene potea dirsi 
ciò che un tempo dicevasi de' g randi avvo-
cati, che, cioè, essi erano l ibr i v ivent i . 

E qui nella Camera nostra, fino dalla p r ima 
Sessione cui appar tenne, conquistò un posto 
eminente con un dotto discorso sulla li-
bertà d ' insegnamento. 

Successivamente le sue relazioni, i suoi 
discorsi lasciarono traccia profonda nello ma-
terie più intr icate , più difficili, in cui egli 
s 'aggirava con una padronanza dovuta al 
grande studio congiunto ad una grande po-
tenza di pensiero. 

F r a questi suoi lavori, così come la me-
moria di pr imo t ra t to mi detta, vanno prin-
cipalmente pregia t i quel l i : sul catasto, sulle 
decime (di cui svolse le or igini e i carat-
ter i con t ra t taz ione vasta, poderosa, esau-
riente), sull 'e let torato amminis t ra t ivo, sul ser-
vizio delle ipoteche, sul l ' indipendenza della 
magis t ra tura , sul l 'ordinamento de' dominii 
collett ivi a l l ' in tento di r icondurre le parte-
c i p a l e ed univers i tà rura l i al concetto mo-
derno della cooperazione agricola. 

Ma anche fuori della Camera, pur trala-
sciando di par lare del suo eminente lavoro fo-
rense, egli, come scrittore, ha lasciato opere 
indiment icabi l i per poderosi concepimenti , 
per l 'altezza e la nobi l tà dell 'animo e del-
l ' in te l le t to . 

Mi bast i ind icare : La proprietà mobile, Il Co-
mune e la Provincia, Il feudo nel Mezzogiorno, Le 
terre pubbliche e la questione sociale. 

E nel tema alt issimo delle relazioni f ra 
10 Stato e la Chiesa il nostro Rinaldi , nel suo 
volume sul Pa t r ia rca to di Venezia ed in a l t r i 
e rudi t i ss imi scri t t i , seguì le più sapient i t ra-
dizioni della scuola i ta l iana, e della scuola 
napoletana in part icolare ; dimostrando nel 
modo più i r re f ragabi le che, dai Normanni 
agli Svevi, dagl i Svevi agl i Aragonesi , e poi 
fino al Tanucci e dal Tanucci agl i u l t imi re-
gni, nel grande reame meridionale sempre si re-
presse energicamente ogni esorbitanza del 
clero, con vigorosa tu te la de' supremi d i r i t t i 
della potestà civile. (Approvazioni). 

Nell ' improvvisa ed immatura sua dipar-
t i t a Antonio Rina ld i t r amanda di se impe-
r i tu ra ricordanza, come legislatore e come 
scrit tore cospicuo per sottigliezza, acume e ori-
g ina l i tà di concetti , per vas t i tà di erudizione; 
ed in una parola io posso compendiare ciò 
che è scrit to negl i an imi vostri dicendo, che 
egli era uno de' più puri animi, uno de' più 
elèt t i sp i r i t i della nostra Assemblea. 

Un 'a l t ra amarissima perdita la Camera 
deplora, quella del deputato di Bojano, Ot-
tavio De Salvio. 

Da quattro Legis la ture era f ra noi, e vi 
era per suffragio unanime, incontrastato. 

La sua morte fu un lutto profondo per tu t to 
11 Molise, uno scoppio i r ref renato di acerbo 
cordoglio, di affettuoso r impianto; tanto ama-
vasi questo ci t tadino operoso e devoto al pub-
blico bene, tanto contavasi sulla sapiente 
opera sua. 

E invero in tu t t i gli uffici amminis t ra t iv i 
del Comune e della Provincia egli ebbe primis-5 

sima parte, azione cont inua e benefica, po-
derose iniziat ive, dispiegando qual i tà singo-
lari e svariatissime di perspicacia, di sapere, 
di infat icabi le operosità, ed insieme di inte-
gr i tà specchiatissima, di perenne abnega-
zione, di sacrifìcio di tu t to sè stesso al pub-
blico bene. 

Così nobili esempi dei colleghi pe rdu t i 
valgano non solo ad onore perenne della loro 
memoria, ma siano ai vivi efficace sprone per 
emularne le v i r tù . (Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Grippo. 

Grippo. Onorevoli colleghi, avrei prefer i to 
non par lare in commemorazione del nostro 
caro estinto Antonio Rinaldi , per non atte-
nuare l ' impressione che nel l 'animo nostro ha 
prodotto la splendida parola del nostro il-
lustre presidente; ma il cortese invito dei 


